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25 Ottobre - Beatificazione
Don Carlo Gnocchi

In Piazza Duomo a Milano ci
siamo ffovati un buon gnrppo cli
soci e simpaltzzantt clel gruppo per
assistere alla celirnonia di beatifi-
cazione di l)on Carlo Gnocchi
cappellano degli Alpini nella carn-
pagna di guen-a della seconcla
guerra mondiale, in Albania,
Glecia e russia corr Ia tlagica riùra-
ta.

Presidiava la celebrirzione il cardi-
nale Tettamanzi cor-r il delegato
pontificio.
Lapirvza era piena in ogni ordine
di posti, c'er-ano circo 15.000
nipini con ottocento gagliardetti cir

Gruppi e rnolti vessilli Sezionali.
I momenti piir toccanti della ceri-
monia sono stati essenzialmente

tre, I'arrivo del sar-cofago con le
spoglie n-rorurli di Don Gnocchi,
poftata a mano dagli Alpini; Ia
proclam:rzione della beatificazio-
ne con I'esposizione di una fotcr

sulla facciata del Duorno; la sfilata
dell'urna,dona[a dall'Anna, attra-
verso la piazza, a cui hanno fatto
ala ttrtti gli alfieri con i loro gagliar-

detti; prose guita poi fino alla
Basilica di S. Antonio.
Certamente,
per chi era
presente,
sono statr
momenti di
grande ccxn-

mozlone.
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OPERAZIONE PEDI - BUS
Jl progetto Pedibus , pronrosso
I drll'Arr.ssoral-o ai sen'izi edr:ca-
tivi del Conrune di Varese, è inizia-
to il I 4 maggio e prosegr-rirà. sino
alla fine dell'anno scolasLir-'o con
grande partecipazione da parte cli

alcune scuole elementar-i della
cit.tà-, con il patrocinio del Kiq'anis
club e la collaborazione del
Gruppo ANA diVarese.
Il Kirranis è un'orgarizz'azionc
sorla per la collaborazione rccipro-
ca tra persone di hrLto il mondo
che desiclerano migliorare la comu-
nita rrm:rna'L'Intemational
f)irectorl' of Adult Educaliou'
dell'tINESCO definisce il Kiu,anis
un'organizzazione di sen'izio che
perseglre concreti progranrrni al
servizio della cornurtità: un club di
'ser-vizio ', cioè un'associazione che
ha lo scopo di sviluppare sens()
civico e di nrtelare i banrbini, in
par-licolar-e i meno lbrtunatr .Il
Kirvanis si articola in clLrb i cui soci
sono persone che svolgono attivita
dirigenziale o libera professione e

che si impegnano in una amichevo-
le :rtrir,'ita per aftèrmale la supre-
nraz-ia dei valori spirituali umani srr

quelli materiali incoraggiando la
lÌìessa in pr:rlica della regola d'oro
del viverc civile " tai agti altri cio
che vorlesti che gli alLri facessero a

tc"
ll Gmppo ANA non ha bisogno di
presentazioni : la solidiL.r norale e

l'estrenra ge nerosita e solidarietà
verso gli altri, è un fatto concrel.o ,

urngibile in ognioccasionc di
necessi[a e non [a e non cerca pub-
blicita. Anche in cluesto caso, gli
Alpini hanno rììoslraLo una volta di
piLr la lor-o generosa disponibilità :

.si sono prodigati nell'acconrpagaa-
re i bambini, che, con indclsso la
pe[torlna aranclone, sono surtt
organizzatt'in cordata' e seguiti,
insienre a qualche genilore tra socl-

disfatto e perplesso, per hrtto il
percorso tra casa e scuola. Nei
punti di ritrovo prestabiliti, i banr-
bini hanno incontrato Sandro
Balduzzi, Roberto Bmmana, Felice
Ferrandi , Siro l'ontanella,
f,orenzo Mai, Gi:urlranco
Mombelli, Ernesto Porchera,

Luciano Ossola, Stelano e

Giovanni Parol:r , Sergio Rossi ,

Piergrorgio Valli, lìegattieri Angelcr
e , insierrrc t'oi loro conrpagni e
sotto I'occhio vigile degli Alpini e

di tluaìche gt'ni{ore , Itanno irnlr;u'a-
t.o e sperimentato che andare in
compagnia "a picdi" (così r,r-rol

dire il termine pedibus in latino,
ma si può giocarc anche sul'bus a

piedi' ) è di gran lunga piir pi:rcevo-
le che andar-c a scuola da soli ,

anche se frzrsporhti in auton'robile
daigenitori.
L'iniziauva Iur rirggrunto un irnpor--
tante scopo educ-atir,o : mosl-rare
I'importanza cli clrre va-lori flonda-
mentali per I'Alpini[a: l'amicizia e

I'amore per la rìaLur:ì,, che sono

essenziali per l'urn:urita : ai bambi-
rìl sono stata trasnressl rìon a paro-
le, ma concretarìente, lacendo le
cose insieme e pronìrrovendo
curiosia e rispetto per l':rmbiente
. Gli Alpini , da prrolilrdi conosci-
t<lri della nìonlaqrì:r . arvczzi A porl
t:rr sulle spalle r.rno zaino d'ordi-
rìarìza da 50 kg. h:urno irrsegnato ai

piccoli la tecnica r-r'rigliore per ca,r-i-

car-e e portare [o z:rinetttt sulle spal-
lc,onde evilare llosiziorri s('olrctle.
dannose per la s:LluLe.

l)ato il succ(ss() dell'irrizi;rùra ,

confcrrlato dalle crescenLi :rdesio-
lri, passate da pochc dccine al cen-
tinaio di allieri, il Conrr.rrre c i gcni-
tori hanno esprersso il clesiderio
chc anclte I'anno prossirrto prose-
gua la medesima inizi:rtiva, con Ia
presenza degli Alpini che hann<r

saputo larsi anare , rispeLt:re e

iLppre'zrÀre dai banrbini che ora
Itarurr.r ntolLi rruori uni<'i per i

qtrali stravedono.

R.Ferrero
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RICCITEZZA INSPERATA
Q ono passati 3 rnesi dal 6 aplile
tJ2009, il giorno in ctri la r.ita di
noi ;rclrrilalri è carnbiara pel sem-
pre. Ricordo ancora le enrozioni
clrc lto selrtilo nei giorni successi-
r.i. Siarno stati invasi da una rnir-ia-

di cluesto colosso "Protezione
Civile", e poler usufmire di quelkr
che mi veniva <lato con maggior
dignità. Questo mi ha permesso cli
andare oltre cluello che per rÌìe
mppresen [ava ques ta ot ganrzzazro-

=q ffi",ilT1;lîtrJ*ii: i:l';,.,
vanni di quello che rni hanno
clato i loro occhi, i loro son'isi!!!
N{i sento estr-emarnenLe fbrtunaftr
per tutto questo, ma mi chiedo se

verarnente sono degna di nreri[ar--
lo. A volte penso che forse al
loro poslo, davanti ad una cala-
nrità clel genere, rni sarei lirnitata
a rnostr-are solidarietà dal dir':urcr
di casa mia e se n-ri si fosse pre-
sentata I'occasione di far-e qualco-
sa di concreto, avlei detto " ho
t:urti ploblemi io!". Mi riru:rne
sernpre ildubbio e rni chiedo se

quel forse sar-:ì in grado di tr-zrn-

<Sillizzu'e la nria <'oscierrzA.
Nel clubbio, invecc cii piangermi
rr<ldosso, plelir-isco coutirrtrare a

nreraviglialrni di quanta gcnte spe-
cialc sono riLrscita a conoscere ed
a r ingr-azialli per aver-rni dato la
possibilita di tornar-e veranrente a

sorrider e.

hanno fatto lo stesso con nìe.
Non riesco a non pensare che
sono lutti delle persone speciali,
e mi riempie cli prolonda gioia
a\/er a\uto [a possibilita di zrnic-
ctrire la mia persona della loro

.: ù ,.

clc cli gcnle che faceva parte cli
uu'erntitzì la " Protezione Civile" a

noi rlu:rsi tohlmente esh'anea se
Iìc)n pel conoscenza televisi,'a. hr
pochissirno tempo ci hanno forni-
to l-utto cio di cui avevano biso-
gno, creandoci una nuo\/a realtà
abitatir':r. La lazionalita nii dicer.a
clre ttrtto <lueslo cra per rroi, per
rnc. l:r salvezza; lna in ogrrulr<,r ci
sorìo senrpr-e tante altre sfaccetta-
ture clrc non sempt'e la ragione
riesce a spiegar-e ed allora quella
ccinsistente dose di olgoglio che
norì sal)evo di aver-e rni tra creato
molte <liffì<'olta. I\{i sentivo corne
se rni sLessero facenclo I'elemosina
e rni r-itlovavo in uno stato quasi di
rifìrrto nei confi-onti di tutta quella
gentilezza, di nrtto quell'aiuto che
mi r.'eniva oller'(o glahritatnenlc.
Ho iniziato nel mio piccolo, a rcn-
derni utilc in qualche rnodo per
sentilnri un pochino piir alla pari

ne ed ho p()luto conoscere dellc
pelsone rreLe in czrrne ed oss:t.
I{o couoscirrto uomini e donne
conìe nle, clrc avevano un vissu-

to, una famiglia, trna quotidianità,
fatta di gioie, di difficolta che ci
accomrrnano tutti. Con loro ho
riso, lro scherzato, ho pianto, h<r

aperto il n-rio monclo e loro
Archelao Angela

3

Momenti di vita al campo di Monticchio

La visita del nostro Presidente nazionale
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GARA DI MARCIA E TIRO
Dornenica 4 ottobre 2009, ore 8.

Eccoci conre ogni anno al poligono
di tiro a segno di Varese per il tradi-
zionale appuntarnento con la "Gara
di tiro e marcia di regolarita in mon-
Lagrìa", giunt;r alla 2Sesirna edizione e

organizzatz dal nostro Gruppo con

l'insosúrLribile aitrto degli arnici dello
Sci Club Escursionisti "Carnpo dei

Fiori". Presentj all'appello 16 squa-

dre tt'a le quaJi, anche quest'anno,

una a composizione esclusivamente

ferrurrinile. I-e ptzu:zole di tiro, il per-

sonale del poligorro e i cronomeh'isti
s<>no pronti. E allora via alle dar-rze! I
colpi della c:rrabine calibro 22 suona-

no secchi nel silenzio generale. Con i
piccoli cannocchiali in dotazione, i
comp:rgni di squadra ossenzrno i ber-

sagli e cercano di dare consigli sulla
posizione di tiro. Dopo aver spaÌ'ato,

le squadre verrgorr() tr-asport;tle corr i

prrlmini nel borgo di Velate, punto di
par-tenza della prinra frazione della
prola di marcia. La giornata è splen-

dida e carrunirrare in ntezzo ai nostri

bosclri in corrrJragrria assunre un

sapore veramente lrarticol:u'e. Il per-

corso, preparato rìal rnitico lrandro,
si snoda sul Moute S.Francesco e rag-

grunge la Prinra Cappella, dove i
gitanti della donrenica gr.rardano incrr-

riositì i nostri cappelli Alpini, fìera-

rnente indossati, rìlentre beviamo
velocemente un bicchiere di the

caldo sotto I'alco del Rosario. [,a

.seconda frazione si svolge in discesa,

attraversando Oronco, per raggiunge-
re il tlagrrardo, posto nei pressi della
stracla provinciale per la Rasa. Con i

pulrnini torniamo al poligono dove ci

a-spettalo un panino e un bicchiere
cli vino. E qui via al toto-scomrnesse:
chi si larnenta che le seglalazioni non
erano al posto giusto, chi aspetla con
trepid:rzione che le classifiche delle
\iane prove vengano appese per ven-

tìcare la propria "prestazione" e chi

cerca improbabili fughe di notizie
dagli orgalrizzatori. Ma conre ogni
anno bisogna aspettare che il buon
Antonio Verdelli prenda in u'ralo il
rnicrofono e dia ir tutti il sospir:rto
resp()ns(), che questa volta vede pri-
meggiare su tutti la squadra di
Cassano Magnago A. segrriLa a nlo[a
cla Carnago A e da Besano. Per quan-

to rigu:rrda le nostre sqtradre abbia-

nìo \,'arcse A (Crosa, Ferrandi,
Pallavicini) al 7' posto, V:u'ese B
(Crugnola, Dall'Osto, Galli) al l0'e
la squadra fernn-rinile (Bardelli,
Niada, Rigato) al 16", irnrnerihto
fan:ùino di cocla visti gli exploit degli
anni precedenli. Ma siartro si<:uri che

l'anno prossiuro sarzurno ancora con
noi e con la loro grinla clar-atrno del
filo cla torcere a hrlti i "utascltietti"...

Michele Crosa

TESSERAMENTO 2O1O

È itririrto il tesserarnento 2010, presso la segreteria del

Gruppo: si può effettuare il rinnovo durante le ore di
apertura Martedì e Venerdi dalle 2f .00 alle 23.00 o pres-

so la Cappelleria Alesina in Corso Moro a Varese.

La quota associativa per il 2010 é di € 20.00

I O dicernbre
I ÓCo,r..rto Coro ANA Cirrrrpo

dei Fiori, presso la chiesa piu rochiale
della Rasa

O C)dicenrbre
L ZTr"ùiziorrale concerto cli Natale
del Coro ANA C:unpo dei Fiori, Jrres-
so la Chiesa di S. Michele Auc:mgelo
di Bosto PíazzaBuzzi - V:uese

I fsennaio
I0É.ro di S. Antonio, secle apefla

per la consueta pasta e fagroli.

Q fgenn:rio
ZJ Currrrnemorazione della bau..t-
glia di Nikolaiewc:r, fiaccolata per l:r r.ia
sacra del sacro ruonte di Valese.

RADUNO 2" RAGGRUP-

PAMENTO
FIORANO MODENESE

Il giorno 18 ottobre si è tenuto il
raduno del 2" raggrupl)arrìento

Alpini dellc regioni, fonrbardia e<l

Enrilia Romagnit.
Per I'occa.si<-rne il nostro Crr.rppo ha
partecipato con circa 90 personc
(Alpini e sinrpatizzarti) in quanto
erano stati invitati tuttr gli operatod
che avevano lavorato alla Festa della
Nfontagn:r, ztgoskl 2009.

In una giorr-rata di sole si è s'"'ol[r Ia

sfìlata per le vie di Fiorano e alla
nlanilesLrziorrc eralìo prescl'rti ('irca

diecinril:r [)ersorìe.
I gitrdizi con i conrrrreuti sono stati

tutti positivi. A[ tennine della ceri-
ruronia, da ulti-
nro il discorso
del Presidente
nazionale

ANA, poi tutti
a pralzo uì urì
noto nstoralìte
di Reggio

Enilia.


